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“Bàbá dice che abbiamo finito 
per scacciare tutti gli spiriti 
nella foresta. Dice che se si 
vuole fare bene per il mondo, 
ci tocca andare a cercarli. Che 
se vogliamo trovare il cammino 
prima dobbiamo uscire dalle 
strade battute e imparare a 
smarrirci”.

Bayo Akomolafe



Questo Bilancio è una fotografia dell’anno 2023, ed è il terzo Bilancio 
della nuova strategia di impatto 2021-2025. Per questo motivo abbiamo 
scelto lo stesso formato degli scorsi 2 anni, così che il gioco si amplii 
(come si sta ampliando il numero di variabili anche per noi, realmente!) 
e la lettura dei dati possa essere pluriennale.

Siamo un po’ oltre la metà del percorso, e questo, insieme all’orizzonte 
dei 10 anni dalla creazione della cooperativa che si avvicina (12 dalla 
nascita di Kilowatt come gruppo e progettualità) e ad un lungo e faticoso 
cantiere, ci rende un po’ affaticate. Visto che ci piacciono le metafore, 
perché lavorano sull’immaginario che poi delinea una percezione del 
sé, potremmo dire di essere nella fase finale di una metamorfosi, con 
tutta l’energia e lo smarrimento che un tale cambiamento richiede.

In mezzo all’oceano Atlantico, per colmare la separazione con il non-e 
più-che-umano che abbiamo inserito dall’anno scorso anche nella 
nostra mappa dei pubblici, e anche per ritrovarci come sempre lontani 
dalle mappe già abitate, abbiamo dedicato il nostro buen retiro del 
2023 (il nostro momento annuale di condivisione di sogni e strategie) 
a parlare dei nostri buoni propositi per i prossimi anni e a provare a 
visualizzare noi e Kilowatt nel 2025. Sono i primi passi della costruzione 
di un prossimo ciclo di pianificazione ad impatto che partirà nel 2026.

I nostri desideri sono stati al centro delle discussioni, e il concetto 
di desiderio (e di piacere) è infatti un modo di creare relazioni 
rigenerative (altro concetto chiave che - spoiler- torna nel 2024!) tra 
noi e tutto ciò che ci sta intorno che vogliamo ribadire,  un modo che 
troviamo radicale per fronteggiare il presente, uscendo da un realismo 
che vuole ingabbiarci e sembra non mostrare vie di uscita se non 
l’accettazione e l’isolamento.

E allora anche in mezzo all’oceano abbiamo riconfermato che:

Vogliamo costruire futuri 
desiderabili, accessibili, sostenibili.
1 Abbiamo deciso di adottare il femminile in tutto il testo non solo per rappresentare 
Le Serre, lo spazio rigenerato da Kilowatt, ma anche per rappresentare la 
maggioranza dei dipendenti di Kilowatt (il 54% dei dipendenti sono donne)



Dove siamo? 

Visto che vogliamo essere realisti, ma realisti di una realtà più grande 
(come disse Ursula k. Le Guin), allora dobbiamo unire i “fatti” e le 
percezioni, alleggerendo la rigidità dei primi e rafforzando il valore 
narrativo delle seconde. Così, ancora una volta, ti (e ci) raccontiamo come 
stiamo e dove siamo, unendo dati quantitativi ed elementi qualitativi, 
come strumenti complementari per disegnare la mappa di Kilowatt.

Nella mappa di Kilowatt, e delle Serre, nel 2023 sono continuati i lavori per 
la rigenerazione di un luogo che nei prossimi anni, ci auguriamo, servirà 
a orientare e accogliere una comunità sempre maggiore di persone e 
organizzazioni che, muovendosi al confine tra arte e scienze, tra saperi 
umanistici e scientifici, tra pensiero e immaginazione, contribuiranno 
a costruire vie di uscita dalla crisi ambientale orientate a un nuovo 
equilibrio tra esseri umani, natura e tutto ciò che è oltre l’umano. Si 
tratta di Serra Madre, il nostro centro di produzione artistica, la cui 
inaugurazione è prevista per settembre 2024. I lavori di rigenerazione 
– che portano a 2 milioni e 340 mila euro l’investimento che Kilowatt 
ha effettuato nello spazio pubblico da quando siamo arrivati alle Serre – 
prevedranno, a fianco di Serra Madre anche l’ampliamento del nostro 
servizio educativo e di Vetro. Ciò comporterà anche una risposta al 
crescente interesse per questi servizi: nel 2023 infatti 85 famiglie hanno 
fatto la pre-iscrizione a Kwbaby (+13% dal 2022), mentre il pubblico che 
frequenta le Serre è cresciuto del 10%, raggiungendo 172.000 persone.

Come sempre non aspettiamo di avere uno spazio pronto per far 
partire le attività, questo ce lo hanno insegnato l’approccio lean e i 12 
anni di attività, e forse anche perchè siamo un po’ fatte così! Per cui 
abbiamo continuato a far crescere il lavoro e gli investimenti sia nella 
produzione culturale (con 81.400 €, +27% rispetto al 2022) che nella 
programmazione culturale gratuita (142.000€, +44,6% rispetto al 
2022) coinvolgendo 190 artisti/e.

Continua anche il percorso di onboarding verso imprese e istituzioni 
del territorio che vogliono allenare una capacità di pensiero e di 
immaginazione ecologica e, contemporaneamente, vogliono comporre 
la comunità allargata di Serra Madre. Si tratta di Kilowatt+, la corporate 
membership di Kilowatt a cui hanno aderito 12 realtà (tra imprese e 
istituzioni).

Abbiamo continuato a lavorare per ripensare i modelli di creazione 
del valore e contribuire a diffondere un immaginario che guidi verso 
un futuro desiderabile e di ecosistema (come recita una delle nostre 
dimensioni di impatto che si ritrovano nelle carte), e l’abbiamo fatto 
accompagnando 79 startup (di cui 45 da Marocco, Tunisia e Algeria) 
e 17 organizzazioni nel processo di pianificazione strategica e 
business modeling basati su una visione di impatto, e formando 131 
persone.

Abbiamo lavorato per ampliare la nostra comunità di soci e consolidare 
così la nostra cooperativa, per garantirle una durata nel tempo coerente 
con i nostri obiettivi di impatto. Il capitale sociale di Kilowatt è salito 
a 760.000 euro grazie all’ingresso di 3 fondi di investimento, della 
multinazionale Day, a 5 persone fisiche e all’impegno rinnovato di 
tutti e 11 i soci lavoratori. Lavorano con noi, in questa comunità, 39 
dipendenti a tempo indeterminato, di cui più della metà donne.

Ogni anno, attraverso questionari interni ed esterni, calibriamo la nostra 
bussola per navigare verso la direzione della nostra visione di impatto. 
Quest’anno l’89% del pubblico delle Serre (233 rispondenti) ha 
riconosciuto che ci stiamo muovendo verso la nostra impact vision.  
Questi strumenti ci aiutano  anche a individuare le aree in cui possiamo 
migliorare: per esempio la percezione di avvicinamento alla dimensione 
più rivolta verso l’“interno” di Kilowatt è di solo 6,3 su 10, mentre quelle 
rivolte verso l’“esterno” è vicina all’8 su 10.  Sempre nel questionario 
è emerso che il 60% afferma che mangiando a Vetro ha scoperto 
il piacere e il senso di benessere di un’alimentazione vegetale, e 
questo lo riteniamo un successo legato anche all’impegno dichiarato 
l’anno scorso quando, raccogliendo i dati del Bilancio di impatto, avevamo 
rilevato di aver acquistato solo il 20% di frutta e verdura biologica (vedi gli 
scheletri nell’armadio 2022). Quest’anno siamo al 50%.
.

2 4. Dare al lavoro la stessa qualità del tempo libero. 

3 1. Creare nuove opportunità, essere abilitatori ; 2. Ripensare i modelli di 
creazione del valore mettendo al centro le relazioni, la sostenibilità, la cultura, 
le unicità di ciascuno; 3. Contribuire a diffondere un immaginario di ecosistema 
desiderabile e praticabile.



Le dimensioni dell’impatto

Abbiamo sempre considerato la nostra organizzazione, Kilowatt, e 
il nostro habitat, le Serre, come un organismo, piuttosto che come 
una macchina. La differenza tra i due sta nel fatto che la macchina è 
complicata mentre l’organismo è complesso, e questo richiede che 
vadano riconosciute le molteplici interazioni che esistono in un 
sistema complesso. La Teoria del Cambiamento e la valutazione di 
impatto, con tutta la cassetta di strumenti operativi e di governance, 
ci hanno aiutato a costruire una visione d’insieme condivisa e a 
identificare le dimensioni che possono contribuire al raggiungimento di 
questo obiettivo strategico dell’organismo. 

Il nostro obiettivo comune è quello di rendere possibili futuri 
desiderabili, accessibili e sostenibili. Questa visione rappresenta la 
“condensazione” di un processo di immaginazione e riflessione interna 
che coinvolge, anno dopo anno, tutte le aree dell’organismo. 
Con l’obiettivo di osservarci, anziché controllarci, abbiamo definito 
quattro dimensioni di impatto, ambiti e valori di riferimento, che 
discendono dall’obiettivo comune:

1. Creare nuove opportunità, essere abilitatori nei confronti di artisti 
e creativi, offrendo spazi e tempi di espressione; nei confronti di 
cittadini e famiglie, generando opportunità di confronto culturale e 
contaminazione tra pubblici diversi; nei confronti della “fascia grigia”, 
facendo progetti che provano ad abbassare la soglia di accesso a 
opportunità per una vita di qualità.

2. Ripensare i modelli di creazione del valore mettendo al centro le 
relazioni, la sostenibilità, la cultura, le unicità di ciascuno, perché solo 
questo cambiamento potrà permetterci di risolvere le crisi più grandi 
della nostra epoca. I campi di attività sono il mondo imprenditoriale, i 
processi di costruzione delle politiche, i modelli pedagogici e formativi, 
gli stili di vita e di consumo..

3. Contribuire a diffondere un immaginario di ecosistema desiderabile 
e praticabile,  opponiamo resistenza a visioni distopiche e al fatalismo 

4 Per “fascia grigia” intendiamo quella fascia della popolazione che non rientra nei 
parametri di povertà assoluta, ma che è comunque a rischio di marginalità.

che accompagnano le narrazioni dominanti sul cambiamento climatico 
e le molteplici crisi che stiamo vivendo: vogliamo diffondere un 
approccio al futuro fatto di speranza e possibilità, in cui l’arte ha un 
ruolo centrale nell’attivare sguardi laterali per osservare, comprendere e 
agire. Lo facciamo partendo da un luogo concreto, progettato e gestito 
ogni giorno con questa vision in testa: Le Serre dei Giardini Margherita.

4. Dare al lavoro la stessa qualità del tempo libero perché crediamo 
che per generare un cambiamento positivo nel contesto in cui siamo 
inseriti dobbiamo innanzitutto stare bene noi: vogliamo impegnarci 
affinché tutti e tutte si sentano valorizzati e parte di un progetto 
condiviso.

Le prime 3 dimensioni, che chiamiamo dimensioni “esterne” le ritroverai 
nel mazzo di carte; la quarta, invece, quella rivolta più verso l”’interno” 
dell’organizzazione, la troverai nel Company Profile, nelle pagine che 
seguono.

Le nostre azioni, progetti, attività rivolte al raggiungimento delle 
dimensioni di impatto appena descritte toccano 9 (su 17) obiettivi per 
lo sviluppo sostenibile.



*Abbiamo inserito la Natura
per la prima volta nella nostra
mappa dei pubblici, per darle

la rilevanza che in effetti ha nel
raggiungimento della nostra

impact vision.
É anche un invito, per noi,

a considerarla portatrice
di diritti inalienabili.



Company profile

Come sempre diciamo, questo non è un tipico profilo aziendale. 
Non presenta la lista dei servizi che ti possiamo offrire, perché quelli 
cambiano ed evolvono insieme a noi. Si tratta invece di qualcosa di 
più profondo, che però dovrebbe interessarti di più perchè è l’anima 
dell’organizzazione, che poi influenza prodotti, servizi, progetti. 
Partiamo dall’obiettivo a medio termine che ci siamo prefissate per la 
nostra organizzazione, quello rivolto verso l’interno: dare al lavoro 
la stessa qualità del tempo libero. Crediamo che per trasformare 
l’immaginazione collettiva bisogna iniziare dallo spazio della relazione 
e quindi da noi stesse e da come stiamo. Per contribuire a questo 
ambizioso impegno, ci impegniamo affinché tutti si sentano valorizzati e 
facciano parte di un progetto condiviso.
Kilowatt è una cooperativa di lavoro composta da diverse anime 
che operano nei settori dell’innovazione sociale, della cultura e 
dell’arte, della comunicazione, della rigenerazione, dell’educazione e 
dell’alimentazione. Questo progetto prende vita all’interno degli spazi 
rigenerati de Le Serre dei Giardini, luogo di cultura e sperimentazione 
di modelli. La “nostra casa” è parte fondamentale della realizzazione 
dell’obiettivo di impatto.
Siamo un’organizzazione ibrida, costituita da una cooperativa di lavoro 
che possiede al 100% una srl, una scelta dettata dalla volontà di garantire 
una continua socializzazione degli eventuali utili generati dall’attività di 
somministrazione. Questa organizzazione ha quattro anime:

Impatto, Innovazione e Comunicazione: un ecosistema creativo che 
accompagna le organizzazioni pubbliche e private lungo tutta la 
catena di produzione del valore: dall’ideazione alla progettazione, 
dalla comunicazione al coinvolgimento.  

Produzione culturale e rigenerazione: dalle Serre a Serra Madre, 
programmazione e produzione culturale per intrattenere, formare e 
costruire un dialogo tra l’arte e la società (imprese, istituzioni, mondo 
della ricerca, policy maker, cittadini) finalizzato a promuovere una 
transizione ecologica profonda.

Educazione: dal servizio educativo sperimentale 0-6 KwBaby, 
ai corsi di formazione per educatori e genitori, alle attività di 
accompagnamento delle famiglie e formazione lungo tutta la vita 
dell’individuo, improntate ai valori della Pedagogia della Natura.

Mangiare e stare bere: dal nostro bistrot Vetro, che racchiude tutta 
la nostra passione per il cibo buono, etico, salutare e sostenibile, 
all’orto e fino all’impianto di coltivazione idroponica, tutte le attività 
e i progetti che ci permettono di prenderci cura della persona e 
dell’ambiente attraverso l’alimentazione.

Siamo in totale 39 dipendenti con contratto a tempo indeterminato, 
suddivisi nelle diverse aree. Anche nella conformazione delle stesse aree di 
lavoro cerchiamo costantemente un’ibridazione e una contaminazione: 
alcuni dei collaboratori/trici sono cross-area e sono coinvolti/e nelle diverse 
attività e anime.
Nel corso del 2023, abbiamo registrato un incremento del capitale 
sociale di € +18.762,61 (22 persone fisiche e 7 persone giuridiche hanno 
partecipato ad aumenti di capitale) e il capitale sociale sottoscritto e 
versato ammonta oggi a € 766.710,25. Mente il valore della produzione 
(coop + srl) ha subito una contrazione del -3%.

Abbiamo lavorato con clienti di diverse aree geografiche (2 
internazionali, 25 nazionali, 14 dall’Emilia Romagna, 12 di Bologna) 
e settori di appartenenza, tra cui 12 Pubbliche Amministrazioni, 2 
Associazione di categoria, 3 tra Fondazioni e Università, 22 imprese 
profit e 16 appartenenti al Terzo Settore. Inoltre, il 64% dei nostri clienti 
ci ha scelti per la seconda volta.
Ci impegniamo nei confronti dei nostri fornitori garantendo una 
media di 20 giorni per il pagamento delle fatture, solo nello 0,2% delle 
transazioni i tempi di pagamento hanno ecceduto i termini. Nella 
speranza che prima o poi potremo produrre direttamente energia 
rinnovabile, al momento abbiamo sottoscritto contratti di energia 
rinnovabile (elettricità + gas) che ci hanno permesso di risparmiare 44,6 
tonnellate di CO2. 
Siamo un’organizzazione a gerarchia variabile e orizzontale. Questo è un 
lavoro costante di negoziazione ed empowerment, e si può leggere da 
vari indicatori tra cui la differenza tra lo stipendio dei soci e lo stipendio 
più basso che è di 1:1,7 (*nelle imprese sociali la legge prevede che 
questa percentuale non debba superare il rapporto di 1:8). Siamo 
orgogliosamente un’organizzazione diversificata e multiculturale: 6 
nazionalità diverse hanno lavorato con noi nel 2023. 

E siamo altrettanto orgogliosamente un’impresa al femminile, dei 39 
dipendenti il 54% è rappresentato da donne. Inoltre, abbiamo attivato 3 
tirocini nell’anno (curricolari, formativi, di inserimento).



 In sintesi 

46,6 
tonnellate 

di CO2 risparmiata grazie a 
contratti di energia rinnovabile 

(elettricità + gas)
1:1,7

rapporto tra lo 
stipendio dei soci 

lavoratori e lo 
stipendio più basso

PMI 
capitalizzata

22 persone fisiche (di cui gli 11 soci 
lavoratori) e 7 persone giuridiche 

hanno partecipato ad aumenti di capitale

766.710,25 €
capitale sociale sottoscritto

e versato

il 64%
dei nostri 

clienti 
corporate ci 
hanno scelto 

per la seconda 
voltaImpresa 

al femminile
il 54% dei 39 dipendenti 

di Kilowatt è donna

-3%
decremento del 

fatturato complessivo 
di Kilowatt nel 2023 

(coop+srl)

Impresa
ad impatto

l’89% del pubblico delle Serre che 
ha risposto al questionario dice che 

ha percepito un movimento nella 
direzione dell’impact vision generale, 
ossia costruire futuri desiderabili, 

accessibili, sostenibili.

Impresa 
multiculturale
6 nazionalità diverse hanno lavorato 

con noi

Impresa 
creativa

8,4 su 10, il valore medio che i 
dipendenti di Kilowatt attribuiscono 

alla domanda “quanto il lavoro che fai 
valorizza le tue passioni e fa emergere 

la creatività?” 

Ci impegniamo 
in tematiche 

rilevanti
abbiamo vinto bandi per 478 mila 

euro, per realizzare progetti coerenti 
con la nostra impact vision

Nicoletta Tranquillo
@francesca.calzolari@kilowatt.bo.it ma questi indicatori non sono tutti nel nostro specchietto excell. quando vi vediamo ricordiamoci di guardarci



Portfolio 2023: alcuni progetti del cuore

Habitat 
Bologna

Una cooperativa “incubatrice” che 
aggrega la domanda di casa per poi 

avviare iniziative di abitare innovativo 
e collaborativo su misura delle 

persone associate.

Una cooperativa di abitanti che crede 
fermamente che le persone possano 

tornare a definire e non a subire il 
mercato immobiliare.

Abitare collaborativo, 
cooperazione, affordable housing

Ogni
viaggio
conta

Un progetto di auto-osservazione 
etnografica e una campagna di 
comunicazione per rendere le scelte 
di spostamento sostenibile di ogni 
giorno più semplici e vicine alla 
quotidianità delle persone, a partire 
dalla conoscenza delle opportunità di 
mobilità sostenibile della città di Cesena 
(e del progetto Cambiamomarcia) 

Mobilità sostenibile, nudging, 
economia comportamentale, 
comunicazione

Committente:
Comune di Cesena

Committente:
Confcooperative Habitat, Fondosviluppo

La scuola di 
resilienze

Una summer school pensata per 
chi vuole generare un cambiamento 

verso un modello ecologico di 
equilibrio tra esseri umani, non-umani 

e Natura.
Uno spazio di formazione 

transdisciplinare, creato dall’incrocio 
tra arte e scienza, tra cultura 

umanistica e scienze naturali.
Una palestra dove allenarsi a fare le 

domande giuste per contribuire a una 
trasformazione ecologica.

Pensiero ecologico, 
transdisciplinarietà, cambiamento

Committente:
Kilowatt

la Scuola 
itinerante
Un progetto rivolto ai bambini e alle 
bambine del nostro servizio educativo 
sperimentale 0-6 anni. 
Un percorso di esplorazione del mondo 
che ci circonda attraverso visite a musei, 
piazze, biblioteche, parchi e mercati, 
muovendosi sempre in maniera 
sostenibile (grazie alle nostre 
cargo bike o al walking wagon).
Un modo per conoscere e 
farsi conoscere, senza confini 
fisici, né mentali, cambiando 
ad ogni passo il mondo, 
e cambiando noi stessi. 
Solo così l’infanzia diventa 
responsabilità di tutte/i, a 
tutti i livelli!

Ascolto, scoperta, 
pensiero critico

Committente:
Kilowatt

Per info sul 
progetto
clicca qui

Per info sul 
progetto
clicca qui

Per info sul 
progetto
clicca qui

Per info sul 
progetto
clicca qui

https://leserredeigiardini.it/serramadre/scuola-di-resilienze-seconda-edizione/
https://leserredeigiardini.it/crescere_giocare/kw-baby/la-scuola-itinerante/
https://sititematici.comune.cesena.fc.it/cambiamomarcia
https://habitatbologna.it/
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riflessioni conclusive sul futuro

Musa, SHHHHHHH. quell’uom di moltiforme ingegno Dimmi, che molto errò, 
che molto errò, poich’ebbe a terra Gittate d’Iliòn le sacre torri; Che città vide
poich’ebbe a terra Abbiamo parlato abbastanza, Gittate d’Iliòn le sacre torri; 
guardar la cara vita intende, E i suoi compagni a non di dominio, ricondur: ma
ora vorremmo fare silenzio, ed invitarti, lettore o lettrice, Che città vide molte, 
e delle genti. L’indol conobbe; a fare altrettanto. che sovr’esso il mare Molti 
dentro del cor sofferse affanni, Mentre a guardar la cara vita intende, Fermarci 
e tacere, per far emergere E i suoi compagni a ricondur: il rumore di fondo ma 
indarno Ricondur desiava i suoi compagni. Che delle colpe lor tutti periro. Stolti! 
che osaro vïolare i sacri Al Sole Iperïon candidi buoi Con che è la base delle 
relazioni, empio dente, delle storie, della vita. ed irritaro il Nume, Che del ritorno 
il dì lor non addusse. Deh parte almen di sì ammirande cose Narra anco a noi, 
di Giove. La capacità di fermarci, figlia, e Diva. Già tutti i Greci, che la nera Parca 
Rapiti non avea, ne’ loro alberghi. e in silenzio osservare, Musa, quell’uom è il 
nostro impegno e augurio per il 2023 e 2024, di moltiforme ingegno Dimmi, 
che molto errò, poich’ebbe a terra Gittate d’Iliòn le sacre torri; Che città vide 
molte, e delle genti. L’indol conobbe; che sovr’esso il mare Molti dentro del cor 
sofferse è il nostro contributo affanni, i e lor tutti periro. Stolti! che osaro vïolare 
i sacri Al Sole Iperïon candidi buoi Con empio dente,ed irritaro per immaginare 
un futuro desiderabile, accessibile e sostenibile, il Nume, Che del ritorno il dì 
il dì lor non addusse. Deh parte almen di sì ammirande cose Narra anco a noi, 
lor non addusse. Deh parte almen di sì ammirande cose Narra anco a noi, di 
Giove figlia, e Diva. Già tutti i Greci, che la per sperimentare nuovi modi, nera 
Parca Rapiti non avea, ne’ loro alberghi. L’indol conobbe; che sovr’esso il mare 
non gerarchici, Molti dentro non estrattivi, del cor sofferse affanni, Mentre a 
guardar la cara vita intende, E i suoi compagni a non di dominio, ricondur: ma 

lor non addusse. Deh parte almen di sì ammirande cose Narra anco a noi, di 
indarno Ricondur desiava i suoi compagni. Che delle colpe lor tutti periro. Stolti! 
che per incontrare l’altro e noi stessi, osaro vïolare i sacri Al Sole Iperïon candidi 
buoi Con empio dente,ed irritaro il Nume, e di riconoscere che non esiste il 
vuoto Che del ritorno il dì lor non addusse. Deh parte almen di sì ammirande 
cose Narra anco e non esiste l’altro, a noi, di Giove figlia, e Diva. Già tutti i Greci, 
che la nera se non dentro di noi. 

Grazie a Emilio Isgrò per averci ispirato in questo cancellare, per ricreare.

Nota metodologica

Dal 2016, utilizziamo la Teoria del Cambiamento per guidare il 
nostro processo strategico e di osservazione (interna e esterna). Il 
modello concettuale della ToC parte da una visione di cambiamento 
desiderato a lungo termine per raggiungere obiettivi stabiliti a monte. 

Questa metodologia è stata ibridata e integrata con il community 
organizing, l’arte relazionale, il lean thinking e il design degli scenari 
per combinare diversi punti di vista e approcci. Il nostro obiettivo è 
rendere la pianificazione e la valutazione di impatto un insieme di 
strumenti di governo aziendale.

Questo bilancio è il risultato di un processo durato oltre un anno, che 
ha coinvolto l’intera organizzazione. Ci siamo riunite per rivedere la 
nostra impact vision, la carta dei valori e gli obiettivi a lungo termine, per 
poi definire indicatori qualitativi e quantitativi per ogni area. 

Questi indicatori ci permettono di osservare come stiamo 
procedendo rispetto al futuro desiderato e sono stati anche 
un’occasione di apprendimento e coinvolgimento per tutta 
l’organizzazione.

Questo Bilancio offre un estratto ragionato, secondo i principi della 
trasparenza e della rilevanza, di tutti gli indicatori che monitoriamo 
internamente, raccolti attraverso strumenti di accounting interni o 
questionari e interviste approfondite per i dati qualitativi. 



Immaginato, progettato e realizzato da: 


